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Attraverso il prisma del potere disciplinare, la monografia attraversa le tornate riforma-
trici del lavoro pubblico, indagando i diversi paradigmi fondativi correlati ad ognuna 
di esse, alla ricerca di elementi e caratteri genealogici impressi nello statuto fondativo e 
regolativo dello stesso. Con un metodo storico-critico si parte dalla costruzione gius-pub-
blicistica nella quale tradizionalmente è stato inquadrato l’impiego pubblico, laddove l’u-
tilizzo di fonti eteronome rappresentava il precipitato giuridico del principio di Autorità 
che permeava di sé tutto il rapporto intercorrente tra pubblica amministrazione – alla 
quale si riconosceva una posizione di supremazia speciale – e l’impiegato pubblico. 
Questa impostazione ha retto graniticamente a lungo sulla scorta di un’asserita incompa-
tibilità di qualsiasi altro regime giuridico rispetto ai canoni di imparzialità e buon anda-
mento ai quali è tenuta la pubblica amministrazione, fino a quando un cambio di para-
digma si è sostanziato nella contrattualizzazione del lavoro pubblico e nell’applicazione 
a questo di tutte le regole privatistiche rivenienti dalla legge e dall’autonomia collettiva. 
La formalizzazione più compiuta di questa transizione si è avuta con l’attribuzione alla 
pubblica amministrazione dei poteri del privato datore di lavoro e con il riconoscimento, 
in particolare, del fondamento contrattuale del potere disciplinare. Tuttavia, una vol-
ta conclusa la lunga fase della transizione dal regime pubblicistico a quello privatistico 
– dallo status giuridico al contratto e dall’Autorità ai poteri – il legislatore è tornato più 
volte sull’ordinamento del lavoro pubblico ulteriormente intensificandone un processo 
di aziendalizzazione ed eticizzazione (anche e soprattutto mediatizzata) attraverso la rile-
gificazione del dispositivo regolativo del potere disciplinare. Ne è derivato allora un disal-
lineamento tra il fondamento del potere disciplinare e le sue regole che, ancora oggi, con-
tinua a provocare problemi sistemici e disfunzioni sul piano dell’effettività delle norme.

Stella Laforgia è professoressa associata di Diritto del Lavoro presso il Dipartimento 
di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. È autrice di due 
monografie e di numerose pubblicazioni scientifiche in materia di Diritto del Lavoro e 
della Sicurezza Sociale.
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“Bartleby! Presto, sto aspettando”.
Sentii un lento scricchiolio delle gambe della sua sedia sul pavimento senza 

tappeto e dopo poco apparve in piedi all’ingresso del suo eremo.
“Che cosa è richiesto?”, disse con tono mite.
“Le copie, le copie”, dissi io con concitazione. “Stiamo per esaminarle. Ecco” - e 

gli porsi la quarta quadruplice copia.
“Preferirei di no”, disse e scomparve delicatamente dietro il paravento.
Per qualche istante mi trasformai in un pilastro di sale, in piedi, a capo della 

mia colonna di impiegati seduti. Quando mi ripresi, mi avvicinai al paravento e 
chiesi il motivo di un comportamento così fuori dall’ordinario.

“Perché si rifiuta?”
“Preferirei di no”
Con qualsiasi altro uomo sarei andato su tutte le furie, avrei rifiutato ogni 

altra parola e l'avrei cacciato ignominiosamente dalla mia presenza. Ma c’era 
qualcosa in Bartleby che non solo mi disarmava stranamente, ma, in modo mera-
viglioso, mi toccava e mi sconcertava. Cominciai a ragionare con lui.

“Sono proprio le sue copie queste che stiamo per esaminare. È fatica risparmia-
ta per lei, perché un solo esame sarà sufficiente per i suoi quattro documenti. È un 
uso comune. Ogni copista è tenuto a contribuire all’esame della sua copia. Non è 
così? Non vuole parlare? Risponda!”

“Preferisco di no”, rispose con un tono flautato. Mi era sembrato che, mentre 
mi rivolgevo a lui, avesse riflettuto attentamente su ogni mia affermazione; che ne 
avesse compreso appieno il significato e che non potesse opporsi all’inevitabile con-
clusione; ma, allo stesso tempo, una considerazione di fondamentale importanza 
lo spinse a rispondere come fece.

“È dunque deciso a non soddisfare la mia richiesta, una richiesta fatta secondo 
l'uso comune e il comune buon senso?”

Mi fece capire brevemente che su quel punto il mio giudizio era corretto. 
Sì: la sua decisione era irrevocabile.

Bartleby the Scrivener: a Story of Wall Street, Herman Melville, 1856.
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